
ALLEGATO 2 

 SISTEMA DEGLI INDICATORI E DEI PARAMETRI PER LA MISURAZIONE DELLA GESTIONE E DEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

1. CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE 

Le a�vità che l’Agenzia ItaliaMeteo dovrà svolgere sono stabilite nella Legge n. 205/2017 e 

ulteriormente de-agliate nello Statuto dell’Agenzia, approvato con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 24/09/2020, e nel regolamento di funzionamento, approvato con Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 186 del 15/10/2020. In par6colare, quest’ul6mo so-olinea come 

le a�vità di “servizio meteo nazionale” devono essere svolte in stre-a sinergia con gli En6 Meteo 

elenca6 nello stesso Regolamento.  

A par6re da tali linee di indirizzo generali previste dalle norme sopra citate, nel Programma triennale 

di A�vità dell’Agenzia 2024-2026 (nel seguito definito come PTA), approvato dal Comitato di 

Indirizzo nella seduta del 25 o-obre 2023, e che aggiorna il precedente PTA, approvato dal Comitato 

di Indirizzo il 18 novembre 2022 elaborato sulla base delle Linee di Indirizzo strategiche approvate 

dal Comitato di Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia il 25 maggio 2020 ai sensi di quanto 

espresso dall’art. 1 comma 557 della Legge 205/2017, sono sviluppa6 gli obie�vi strategici ed anche 

le modalità di a-uazione degli stessi, declina6 nelle varie a�vità che concorrono a raggiungerli, le 

modalità di a-uazione, tempis6che e i fabbisogni economici e di personale necessari.  

In tale Allegato sono propos6 ed elenca6 gli obie�vi strategici più rilevan6 desun6 dal PTA. 

Prima di entrare nella descrizione di tali obie�vi e indicare le modalità di valutazione del loro 

perseguimento a-raverso il controllo di opportuni indicatori e “target” stabili6 , è essenziale 

ricordare che l’Agenzia ha iniziato ad operare nel maggio del 2022 e che in tale periodo, e sino alla 

data odierna, ha svolto prioritariamente a�vità di 6po amministra6vo, necessarie per perme-erne 

la partenza, essenzialmente da zero. Tali a�vità, riassunte brevemente in Appendice al presente 

documento, pur essendo essenzialmente di supporto, risultano cruciali per la vita dell’Agenzia e 

pertanto ogge-o esse stesse di valutazione.  

Ciò premesso, nel seguito si menzioneranno gli obie�vi strategici rela6vi al core business 

dell’Agenzia, che a�ene certamente alla ges6one e sviluppo dei sistemi di monitoraggio, allo 

sviluppo e distribuzione di prodo� e servizi meteorologici e climatologici e marino cos6eri a 

beneficio delle differen6 filiere di uten6-stakeholder, pubblici e priva6, che necessitano di tali 

prodo� e servizi.  

 

2. GLI OBIETTIVI STRATEGICI PLURIENNALI E OPERATIVI 

Nel seguito si fornisce una lista di qua-ro obie�vi strategici, che necessariamente hanno una 

valenza pluriennale, da cui poi sono declina6 un insieme di obie�vi opera6vi nonché le modalità di 

perseguimento, gli indicatori quan6ta6vi e i target da raggiungere (a decorrere dal  2024, come 

evidenziato più in de-aglio in Tabella 1), sui quali si poggia il sistema di valutazione. Si so-olinea che 

gran parte degli obie�vi da raggiungere dipendono dalla disponibilità del personale, la cui celerità 



di assunzione nelle diverse modalità previste dalla norma, dipende a sua volta dalla velocità con cui 

saranno approva6, con provvedimen6 di rango superiore (DPCM o Decre6 Ministeriali), gli a� 

ado-a6 dall’Agenzia, dalle Autorità preposte e stabilite dalle norme.  

Di seguito gli obie�vi strategici propos6: 

A. Stabilita  la Convenzione con la Presidenza del Consiglio (rif.to ar6colo 3 dello Statuto) 

dovranno  seguire le Convenzioni di sistema con la Difesa e gli En6 Meteo, al fine di stru-urare 

il funzionamento del Sistema Meteorologico nazionale per il perseguimento degli obie�vi 

della Legge is6tu6va dell’Agenzia ItaliaMeteo; 

 

B. Mantenere e rafforzare le re6 di monitoraggio, compa6bilmente con le risorse disponibili nel 

proprio budget, accentrare e distribuire in modalità “open” i da6 meteorologici (rif.to Dire�va 

europea 2019/1024, recepita nell’ordinamento nazionale con D. Lgs. 200/2021) e migliorare 

in qualità e quan6tà i prodo�/servizi di previsione meteorologica;  

 

C. Realizzare proge� di studio del clima, anche ai fini di fornire supporto alle azioni di 

ada-amento ai cambiamen6 clima6ci e alle poli6che di mi6gazione; 

 

D. Sviluppare i processi di comunicazione meteorologica e climatologica a beneficio degli uten6 

e favorire l’o�male u6lizzo dei prodo� meteo-clima6ci sviluppa6 anche a-raverso la 

promozione di processi di formazione. 

 

Il perseguimento di tali obie�vi strategici potrà essere portato avan6 a-raverso il raggiungimento 

di  obie�vi “opera6vi” misurabili, declina6 da ques6, descri� più in de-aglio nella Tabella 1 che 

con6ene anche gli indicatori, i metodi di calcolo e i target propos6. Tali obie�vi “opera6vi” sono: 

 

1. Realizzare ed ul6mare tu-o l’insieme di a� e regolamen6, come previsto dallo Statuto, di 

cui si è dotata l’Agenzia dal momento in cui ha iniziato ad  operare (vedi appendice al presente 

documento: “estra-o relazione a�vità iniziate nel 2022 ed in chiusura nel 2023); 

  

2. Stabilita la  Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri (rif.to ar6colo 3 dello 

Statuto) dar seguito a quella con  le Forze Armate (rif.to Art. 3 del Regolamento dell’Agenzia) 

e con un primo nucleo di En6 Meteo con i quali iniziare il “rapporto” di collaborazione, per 

l’a-uazione delle a�vità previste nel PTA 

 

3. Sviluppare presso il Data Centre dell’Agenzia ItaliaMeteo, ubicato presso il CINECA, la 

pia-aforma di ges6one e distribuzione dei da6 meteorologici, a-raverso l’o�mizzazione 

dell’HUB meteorologico denominato MISTRAL   

 

4. Dare  avvio al sito web dell’Agenzia ed arricchirlo di prodo� nel corso degli anni, quale 

strumento tecnico prioritario per la comunicazione dell’Agenzia  

 

5. Dare graduale avvio alla Sala Opera6va mul6funzione, a Bologna, che sarà il principale polo 

opera6vo dell’Agenzia. La gradualità di implementazione dipende dal numero di persone che 

potranno essere assunte (vedi successivo obie�vo 7). All’a-o della definizione delle 



convenzioni con gli En6 Meteo aven6 una valenza “territoriale” potrà essere analizzata e 

perseguita la fa�bilità di creare altre sale opera6ve in altre aree d’Italia, ospitate dagli En6 

Meteo.  

 

6. Avviare un primo nucleo di a�vità di R&D definite nel PTA che perme-ano il miglioramento 

delle previsioni meteorologiche e delle valutazioni clima6che.  Il de-aglio sarà definito in 

base anche al personale che si sarà potuto assumere (obie�vo 7) 

 

7. Avviare i processi di assunzione di personale dirigente e non dirigente (a�vazione di concorsi 

e u6lizzo delle altre modalità di arruolamento di personale previste dalla Legge 205/2017) 



Tabella 1 
 

Obiettivi Operativi e quadro del sistema di valutazione 

Obie�vo Opera vo Indicatore Metodo di calcolo Target  Rif. A PTA 

(allegato 1), o a 

norma di legge 

(Legge Is tu va 

205/2017, 

Statuto, 

regolamento di 

funzionamento) 

Obie�vi del 

Dire3ore  

1. Realizzare ed ul6mare tu-o l’insieme 

di a� e regolamen6, come previsto 

dallo Statuto, di cui si è dotata 

l’Agenzia per poter iniziare ad operare 

(vedi appendice al presente 

documento: “estra-o relazione 

a�vità iniziate nel 2022 ed in chiusura 

nel 2023); 

A�/regolamen6 

approva6 

Numero di a� e 

regolamen6 

ado-a6 e 

so-opos6 ad 

approvazione 

Chiusura entro metà 2024 2023 

delle cri6cità ancora aperte in 

termini di a� da approvare 

(vedasi appendice) – SI/NO   

Legge, Statuto e 

regolamento  

SI 

2. Stabilita la  Convenzione con la 

Presidenza del Consiglio (rif.to ar6colo 

3 dello Statuto) dare seguito a quella 

con le Forze Armate (rif.to Art. 3 del 

Regolamento dell’Agenzia) e con un 

primo nucleo di En6 Meteo con i quali 

iniziare il “rapporto” di collaborazione 

stessi per l’a-uazione delle a�vità 

previste nel PTA 

A-o di 

convenzione 

realizzato 

(predisposizione e 

finalizzazione) 

Numero di 

Convenzioni 

a�vate 

 

S6pula convenzione con Difesa, 

Target fine presunta entro giugno 

2024 (SI/NO); 

 

S6pula convenzione (SI/NO) con un 

primo nucleo di En6 Meteo (DPC, 

ISPRA, Arpae Emilia-Romagna, 

Fondazione Cima, Lamma, Arpa 

Calabria, Cetemps):  Target  entro 

fine 2024 

Con PCM: 

Statuto art. 3, 

Con Forze 

Armate, DPR 

art. 12 

Con gli En6 

Meteo, DPR art. 

14 

SI 



3. Sviluppare presso il Data Centre 

dell’Agenzia ItaliaMeteo, ubicato 

presso il CINECA, la pia-aforma di 

ges6one e distribuzione dei da6 

meteorologici, a-raverso 

l’o�mizzazione dell’HUB MISTRAL   

 

1) Avvio 

pia-aforma 

accentramento 

2) distribuzione 

da6  

 

SI/NO Target inizio distribuzione:  fine 

2024 

Legge 

205/2017, 

Regolamento e 

Statuto 

SI 

4. Avviare il  sito web dell’Agenzia e 

garan6rne la ges6one e manutenzione 

evolu6va, strumento tecnico 

prioritario per la comunicazione 

dell’Agenzia  

 

Avvio del sito web 

 

 

SI/NO Target  avvio sito web: inizio 2024  Regolamento 

dell’Agenzia e 

PTA 

SI 

5. Dare graduale avvio alla Sala Opera6va 

mul6funzione, a Bologna, che sarà il 

principale polo opera6vo dell’Agenzia. 

La gradualità di implementazione 

dipende dal numero di persone che 

potranno essere assunte (vedi 

successivo obie�vo 7). All’a-o della 

definizione delle convenzioni con gli 

En6 Meteo aven6 una valenza 

“territoriale” potrà essere analizzata e 

perseguita la fa�bilità di creare altre 

sale opera6ve in altre aree d’Italia, 

ospitate dagli En6 Meteo.  

 

Startup della sala 

opera6va  

SI/NO Target inizio: primo trimestre 

2024, Target fine dicembre 2024  

 

Nota: si tenga conto di quanto 

riportato rela6vamente alle 

problema6che connesse 

all’assunzione di personale 

(obie�vo 7), 

PTA Si e anche Dirigente 

Area Operativa (in 

relazione ai mesi di 

attività 

dall’assunzione) 



6. Avviare un primo nucleo di a�vità di 

R&D definite nel Programma delle 

A�vità che perme-ano il 

miglioramento delle previsioni 

meteorologiche e delle valutazioni 

clima6che.  Il de-aglio sarà definito in 

base anche al personale che si sarà 

potuto assumere (obie�vo 7) 

 

 

Attività e Progetti 

avviati 

SI/NO Target: Avvio primo trimestre 2024 

 

Nota: si tenga conto di quanto 

riportato rela6vamente alle 

problema6che connesse 

all’assunzione di personale 

(obie�vo 7), 

PTA  Si e anche Dirigente 

R&D (in relazione 

ai mesi di attività 

dall’assunzione) 

7. Avviare i processi di assunzione di 

personale dirigente e non dirigente 

(a�vazione di concorsi e u6lizzo delle 

altre modalità di arruolamento di 

personale previste dalla Legge 

205/2017. 

 

Nota:  

 Nel 2023 non è stato possibile dare 

seguito alle assunzioni di personale, 

come preven6vato nel piano delle a�vità 

e nel PIAO 2022-2024, mancando 

l’approvazione del budget 2023  

 

 

Assunzione delle 

quote di personale 

previste 

Numero persone 

assunte 

Target: 

- inizio primo nucleo di 

assunzioni (nelle diverse 

modalità previste): primo 

trimestre 2024,  

 

- chiusura primo nucleo 

assunzioni: fine 2024 

 

 

- a seguire chiusura delle 

assunzioni per tu-o l’organico 

nel 2025  

PIAO e PTA SI 

 

  



 

 

Appendice:  

Estratto dalla Relazione attività iniziate nel 2022 ed in chiusura nel 2023 
 

Premessa:  

Dovendo dare avvio all’attività dell’Agenzia partendo da “zero”, sia in termini di disponibilità di 

personale (tecnico e amministrativo), sia della sede (legale), sia di risorse (logistiche, informatiche), 

le attività prioritarie svolte nel corso del 2022, a decorrere dalla data in cui il Direttore è entrato nella 

pienezza delle proprie funzioni (16 maggio 2022), sono state essenzialmente quelle di costruire le 

fondamenta, amministrative e giuridiche, per  mettere in condizioni l’Agenzia di operare, ad esempio 

per  acquisire  personale nelle diverse modalità previste dalla norma, per attivare procedure di 

acquisto, stabilire convenzioni con gli Enti Meteo e con altri soggetti, partecipare a progetti.  

 

Questa attività di startup iniziale, assolutamente necessaria, e che sarà descritta nel dettaglio nel 

prosieguo della presente relazione, ha certamente avuto il sopravvento rispetto a quella di natura 

tecnica, prettamente di natura meteorologica e climatica che costituiscono le materie core business 

dell’Agenzia.  

 

Tuttavia, nonostante questa priorità momentanea dei compiti più prettamente amministrativo-

giuridici, molte iniziative di tipo più tecnico-meteorologico sono state comunque avviate, e portate 

avanti essenzialmente dal Direttore, che risulta a tutt’oggi ancora l’unica figura che possa quanto 

meno presidiare i contesti tecnici.  

 

Alcune attività tecniche sono state iniziate a dire il vero anche un po’ prima della data dell’efficacia 

del contratto del Direttore, come ad esempio la ricerca della stessa  “sede legale” che risultava 

prioritaria e necessaria anche per disporre  una identità fiscale come Agenzia, per aprire un conto 

corrente dove trasferire le risorse iniziali richieste ed ottenute dal MUR nell’Agosto del 2022, per 

avere una casella di posta certificata (PEC) ecc.., prerequisiti essenziali per iniziare una qualunque 

attività tecnica o amministrativa o di relazioni con enti esterni. 

Possiamo così riassumere per sommi capi le attività svolte, essenzialmente dal Direttore, nel periodo 

considerato. 

 

1. Partecipazione ai Comitati di Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia; 

 

2. Redazione del Programma Annuale e Triennale dell’Agenzia ItaliaMeteo, consegnato in prima 

bozza al Comitato di indirizzo prima dell’estate 2022, e successivamente, a rilievi acquisiti, in 

seconda versione a ottobre 2022. Tale Programma, che costituisce l’Allegato 1 di tale 

convenzione con la PCM, è anche il documento di “posizionamento” dell’Agenzia, inserita nel 

contesto del Sistema Meteorologico Nazionale, a cui si fa riferimento nel Regolamento 

dell’Agenzia. Il documento contiene le linee di sviluppo previste, le modalità di operatività, la 

bozza del budget 2022 e 2023, una prima proposta di piano di assunzioni, poi successivamente 

formalmente stabilita nel PIAO e nelle altre documentazioni a cui si farà riferimento nel 

prosieguo di tale relazione). Il programma delle Attività è stato approvato dal Comitato di 

Indirizzo per la Meteorologia e Climatologia nella riunione del 18 novembre 2022.  

 

3. Partecipazione a Convegni, Seminari, Workshop dove è stata è più volte presentata l’Agenzia 

ItaliaMeteo, i suoi obiettivi, le attività in corso e gli sviluppi previsti; 

 



4. Presidio della Comunicazione istituzionale dell’Agenzia, all’inizio svolta solo dal Direttore e 

successivamente avvalendosi anche del supporto di una consulenza tecnica esterna esperta di 

comunicazione. Questa attività ha compreso la definizione del logo dell’Agenzia, la 

pianificazione del suo sito web nel quale è stata già inserita la sezione di “amministrazione 

trasparente” richiesta dalle norme vigenti, mentre la parte più tecnica è in stato molto avanzato 

di realizzazione; 

 

5. Partecipazione ad alcuni Tavoli Istituzionali di grande rilevanza, (in appendice sono riportati i 

dettagli di tali quali ad esempio:  

- Partecipazione del Direttore dell’Agenzia, su richiesta del MASE e con nomina dello stesso 

ministero in sei diversi Decreti Ministeriali, ai tavoli tecnici di monitoraggio relativi alle 

“sei applicazioni verticali” del Sistema avanzato ed integrato di monitoraggio e previsione, 

nell’ambito dell’Investimento 1.1, Missione 2, Componente 4, del PNRR 

(M2C4M1_I.1.1). Nel dettaglio si tratta dei tavoli di: 1) Agricoltura di precisione, 2) 

Rischio idrogeologico, 3) Incendi boschivi, 4) Inquinamento marino-costiero; 5) 

Emergenze, 6) Illeciti ambientali (Decreti MITE, prot. M. 

amte.MITE.DISS.Registro.Decreti.R.138,139,140,141,142,143 del 4/5/2022).  Nella 

partecipazione a questi sei tavoli, il Direttore dell’Agenzia ha provveduto a trasferire i 

fabbisogni tecnologici di monitoraggio sia dell’Agenzia, sia dell’intero sistema di 

monitoraggio nazionale gestito dalle Regioni. Per ottenere tale quadro nazionale, il 

Direttore ha provveduto a contattare tutte le Regioni, svolgere con i tecnici individuati dalle 

stesse alcune riunioni tecniche al termine delle quali, nel novembre del 2022, è stata inviata 

al MASE tutta la documentazione ricevuta dalle Regioni e redatta in modo omogeneo, 

contenente i fabbisogni di ognuna (mail di invio al MASE del 8/11/2022; 

 

- Partecipazione ad incontri tecnici all’interno del “National User Forum di Copernicus”, 

dove ha coordinato, assieme a tecnici di ISPRA, il Tavolo di Climatologia Operativa, 

garantendo un coordinamento nazionale con tutti gli attori nazionali che operano in tale 

settore; 

 

- Partecipazione alla realizzazione della proposta progettuale MEDWSA, nell’ambito del 

programma della Commissione Europea Horizon 2020, avente come Lead partner 

l’Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO) e che vede l’Agenzia partner di 

progetto assieme a un rilevante gruppo di altre strutture internazionali. La proposta è stata 

recentemente approvata dalla Commissione Europea, con punteggio elevatissimo 

(14.5/15.0); 

 

- Partecipazione ad incontri preliminari con alcuni Enti Meteo (Regione Sicilia, Regione 

Piemonte, Arpa Piemonte, Consiglio Nazionale delle Ricerche, CETEMPS (Regione 

Abruzzo), Arpae Emilia-Romagna, Consorzio LAMMA (Regione Toscana) per concordare 

alcune iniziali linee di attivare da inserire nelle convenzioni di sistema da attivare.  

 

6. Predisposizione e strutturazione tecnico-informatica della futura Sala Operativa dell’Agenzia 

Italia Meteo. Nel dettaglio sono state acquisite 8 postazioni informatiche, con separate work 

station a due schermi più due grandi schermi a muro, da inserire nella Sala Operativa 

multifunzione (dettagli descritti nel programma delle attività dell’Agenzia, a cui si è già fatto 

riferimento). A tal fine è stato dato un affidamento di “noleggio pc” alla ditta Ferrari Computer 

di Bologna, vedasi atto 48/2022 del 31 dicembre 2022. 

 

 

 



Gestione amministrative ed economico finanziaria 

Per poter assicurare l’avvio della gestione il direttore ha pianificato l’attività per potersi dotare di una 

struttura amministrativa essenziale e delle risorse finanziarie. 

Gli elementi essenziali sono stati individuati in: 

 

a) Sede legale – per poter ottenere il codice fiscale ed iscriversi presso l’Agenzia delle Entrate 

b) Istituto di credito tesoriere – per poter allocare le risorse finanziarie da ricevere 

c) Casella di posta certificata 

d) Firma digitale del rappresentante legale 

Acquisiti i 4 elementi sopra riportati si è potuto procedere con le successive iscrizioni 

a) IPA 

b) INPS 

c) INAIL 

d) ANAC 

e) Consip 

f) adesione al Consorzio CINECA (ente in house del MUR) – atto 9/2022 del 31 agosto 2022 per 

assicurare gli indispensabili servizi amministrativi, affidati con atto 38/2022 del 5 dicembre 2022. 

Attualmente sono informatizzati i seguenti sistemi: 

a) Sistema protocollo – con individuazione dell’Area organizzativa omogenea – atto 4/2022 del 

12 luglio 2022 e relative procedure con atto 7/2022 del 28 luglio 2022. 

b) Sistema contabilità – le relative procedure sono state adottate con atto 17/2022 del 6 ottobre 

2022 per assicurare la trasparenza e il controllo delle operazioni 

c) Sistema selezione del personale 

 

Si sono poi definiti gli strumenti di programmazione e controllo con la definizione di service esterni 

e del personale previsto dalla normativa istitutiva. 

In particolare, l’Agenzia si è avvalsa della collaborazione di: 

1) Studio di Commercialista per assistenza fiscale e contabile: atto 2/2022 del 31 maggio 2022 

2) RPCT,  in collaborazione con altro ente pubblico: atto 29/2022 del 14 luglio 2022 (nomina con 

atto 22 del 14 ottobre 2022); 

3) Esperto in materia di contratti pubblici: atto 6/2022 del 21 luglio 2022 

4) Esperto in materia di gestione del personale pubblico: atto 12/2022 del 12 settembre 2022 

5) Dirigente amministrativo contabile in comando: atto 10/2022 del 7 settembre 2022 

6) Esperto in materia di comunicazione: atto 16/2022 del 30 settembre 2022 

7) Società per realizzazione sito web: atto 23/2022 del 19 ottobre 2022  

8) RSPP, per sicurezza lavoratori: atto 23/2022 del 19 ottobre 2022, nominato con atto 30/2022 del 

17 novembre 2022.  

9) DPO, per sicurezza trattamento dati: atto 23/2022 del 19 ottobre 2022 nominato con atto 29/2022 

del 9 novembre 2022. 

 

Sono stati inoltre individuati i seguenti ruoli: 

a) RASA – atto 8 del 31 agosto 2022 – Direttore 

b) RUP – Direttore 

c) AVCPASS - Direttore 

 

La Regione Emilia-Romagna ha deliberato ufficialmente, in data 1° agosto 2022, la sua disponibilità 

a fornire i locali (arredati) per ospitare la sede operativa dell'Agenzia ItaliaMeteo presso i locali delle 

Torri alla Fiera in via Aldo Moro 44. Stante un confronto con i prezzi di mercato e la non disponibilità 

di sedi demaniali, confermata dall'Agenzia del Demanio sede di Bologna, tale proposta della Regione 

è apparsa molto vantaggiosa, tenuto anche conto che tale opzione risulta in ogni caso transitoria al 



trasferimento dell'Agenzia presso il Tecnopolo, come previsto dalla legge Regionale n. 7 del 2019, 

che non potrà avvenire prima della fine del 2024.  

 

E’ stato dato avvio al sito Web dell’Agenzia con la pubblicazione, al momento, dei soli dati relativi 

alla Trasparenza. 

 

Risorse finanziarie 

In data 1 luglio 2022 l’Agenzia ha richiesto al competente Ministero (MUR) l’erogazione di una 

prima quota del contributo di funzionamento per l’anno 2022, in linea con quanto proposto dal 

Ragioniere generale dello Stato con nota del 13/4/2022 (prot. MEF-RGS-Prot.64807). Il MUR ha 

provveduto, in data 18/08/2022, all’accredito della somma di 1.400.000,00 per far fronte all’avvio 

dell’attività sulla base del budget provvisorio (somma pari a 1/3 della quota prevista a budget nel 

2022). Tali fondi sono stati trasferiti nel conto corrente acceso presso Unicredit di ItaliaMeteo, nelle 

"more" di poter attivare il conto di tesoreria unica, in conformità a quanto indicato dal Ragioniere 

generale dello Stato. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 26 Agosto 2022, è stato pubblicato il DPCM 30/6/2022 “Inserimento 

dell'Agenzia ItaliaMeteo nella tabella A allegata alla legge 29/10/1984 n.720, concernente "Istituzione 

del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici". Grazie a tale DPCM ItaliaMeteo potrà 

avere un conto corrente di tesoreria unica presso la Banca d'Italia dove potranno essere trasferiti i 

fondi MUR.  

 

Sistemi di pianificazione e controllo, atti e regolamenti attuativi 

All’avvio dell’attività in data 24 maggio 2022 l’Agenzia si è dotata, nelle more dell’approvazione del 

regolamento di contabilità di regole relativa al protocollo dell’Ente e di linee guida per la gestione 

del budget. 

Il 15 luglio 2022 con atto 5/2022 l’Agenzia ha adottato una prima volta il Regolamento di contabilità 

(inviato in data 19 luglio 2022 al competente Ministero), modificato con atto 14 del 23 settembre 

2022). Allo stato attuale si è in attesa della approvazione definitiva da parte del competente Ministero 

dopo aver risposto ai quesiti posti all’Agenzia anche nel 2023. 

Nelle more dell’approvazione del Regolamento (competenza MUR) e della nomina dei Revisori 

legali dei conti, poi avvenuta nel marzo 2023 con DPCM predisposto dalla Presidenza del Consiglio 

dei ministri, l’Agenzia si è dotata di procedure contabili interne per poter disporre una struttura 

minimale di controllo interno, adeguata comunque alle dimensioni e alle condizioni di contesto 

dell’Agenzia. 

 

L’Agenzia si è dotata, con atto adottato a novembre 2022, di disposizioni per il funzionamento e per 

il personale. 

 

Come detto, in data 18 novembre 2022, il Comitato di indirizzo di Italia Meteo, ha approvato, nelle 

more della definizione della convenzione con la Presidenza del consiglio dei Ministri e del 

Regolamento di contabilità, il programma triennale di attività che ha consentivo di approvare gli 

ulteriori strumenti di programmazione: 

1) Budget 2022 – adottato con atto 43/2022 del 22 dicembre 2022, trasmesso ai competenti Ministeri 

in data 23 dicembre 2022 prot. 200/2022. 

2) Budget 2023 – adottato con atto 45/2022 del 27 dicembre 2022, trasmesso ai competenti Ministeri 

in data 28 dicembre 2022 prot. 207/2022. In attesa di approvazione.  

3) Piano Integrato di organizzazione e attività (PIAO) – adottato con atto 47/2022 del 30 dicembre 

2022 trasmesso al Ministero vigilante e al Dipartimento protezione civile – Comitato di Indirizzo 

in data 31 dicembre 2022 prot. 221. 

 



L’Agenzia con nota del 4 ottobre 2022 (prot. 80/2022) ha richiesto l’avvio della collaborazione con 

l’OIV del competente Ministero come previsto dalla normativa vigente. Ha avuto riscontro a maggio 

del 2023 e sono in avvio alla data odierna le prime attività. 

  

Rischi e incertezze 

Tabella che indica lo stato di attuazione dell’Agenzia alla data odierna (agosto 2023) 

 

ID Criticità Situazione in essere al 

31.12.22 

Situazione ad oggi 

1 Convenzione con 

Presidenza del Consiglio 

dei Ministri 

Inviata proposta Proposta di convenzione in 

corso di esame 

2 Contratto direttore Contratto in essere Contratto cessato il 24 

gennaio 2023 (per spoil 

system) e successiva 

nomina con DPR 14 

febbraio 2023, firmato col 

MUR e operativo dal 13 

giugno 2023 

3 Regolamento di contabilità In corso di esame da parte 

del competente Ministero 

Pervenute osservazioni da 

parte del MEF, fatta nuova 

adozione ad agosto 2023, 

inviata nuovamente per 

approvazione al MUR 

4 Revisori legali dei conti Richiesta di nomina da 

parte dell’Agenzia 

Nomina effettuata nel 

marzo 2023; Avviata 

l’attività e svolte già due 

riunioni e acquisiti pareri. 

5 OIV Richiesta di avvio 

collaborazione  

Prima riunione prevista a 

settembre 2023 

6 Budget 2022 Adottato dall’Agenzia Non ancora approvato dal 

competente Ministero 

7 Budget 2023  Adottato dall’Agenzia Non ancora approvato dal 

competente Ministero 

8 Dirigente amministrativo  Comandato da Regione 

Emilia-Romagna 

prorogato sino al 

30.6.2023 

Cessazione comando 

30.6.2023 e non 

prorogabile 

9 Esercizio provvisorio 2023 // Completata procedura di 

gara e richiesta apertura 

conto di Tesoreria unica, 

aperto dalla Banca d'Italia 

su indicazione del Mef con 

nota acquisita al prot. 

295/12.05.2023. A fine 

luglio eseguito Test per 

attivazione Siope+. Ipotesi 

di inizio gestione 

1/11/2023.  

 



10 Tesoreria unica Agenzia non inserita 

nella lista delle strutture 

pubbliche, a fini 

finanziari. Adozione 

decreto specifico da parte 

del MEF.  Iniziata la 

procedura di gara per 

individuare il tesoriere 

Completata procedura di 

gara e richiesta apertura 

conto di Tesoreria unica, in 

attesa. 

11 Inserimento elenco 

pubbliche amministrazioni 

L’Agenzia non  

era inserita, comunicato 

ad ISTAT per 

l’inserimento.  

In attesa iscrizione da parte 

di ISTAT. All'attivazione 

del Siope+ e della fase di 

test il Mef ha inviato 

nota protocollo 461 del 

23/06/2023 con cui è stato 

attribuito all’Agenzia 

ItaliaMeteo il codice ISTAT 

034014885. 

Pervenuta comunicazione 

per l’avvio del censimento 

permanente delle pubbliche 

amministrazioni. . 

 

 

Dal punto di vista finanziario le principali criticità derivano dalla mancata approvazione del 

regolamento di contabilità e del budget 2023, che pongono limitazioni alla gestione e difficoltà a 

poter procedere con le assunzioni di personale e quindi alla realizzazione delle attività tecniche 

previste.  

 

 

 


